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Il libro


Hammer è un uomo finito, confinato in un cubicolo in compagnia di alcolici e pasticche di droga. Ma una chiamata inattesa sta per concedergli una seconda, inaspettata possibilità…
Gli Avi avevano dominato la Galassia per millenni, salvo poi estinguersi prima della comparsa dell’uomo. Da secoli gli archeologici sono alla ricerca di Metatron, il mitico pianeta sede della Capitale e della grandiosa Biblioteca dell’antica razza, somma di tutto il loro sapere. Un pianeta citato in antichi testi, così vaghi da farlo ritenere solo una leggenda popolare. Ma ora qualcuno lo ha localizzato e sta organizzando una spedizione pronta a sbarcare sulla superficie a caccia di incredibili tesori. Ma Metatron non deve essere un luogo così accogliente, visto che è conosciuto da sempre con il nome di Pianeta della Follia. Hammer e un team di stravaganti e disperati personaggi verranno inviati in una missione archeologica densa di ombre  e pericoli, e la loro  l’unica possibilità di salvezza sarà trovare preziosi reperti prima di cadere vittime della maledizione del pianeta. Naturalmente, Chew-9 permettendo… - Un nuovo capitolo della saga fantascientifica del millennio!
 







L'autore


Roberto Guarnieri, classe 1963, è un ingegnere civile e lavora nell’Amministrazione comunale della sua città (Civitanova Marche). È un appassionato di fantascienza, fantasy, archeologia, esoterismo e tematiche sui misteri delle antiche civiltà perdute. Ha pubblicato racconti su varie riviste (Delos, Altrisogni, Writers Magazine Italia, Urania, Robot) e antologie (tra le più importanti l’intera serie dei “365 racconti”, Il Magazzino dei Mondi 1 e 2, tutti della Delos Books, oltre a antologie delle Edizioni Scudo, Sogni Di Carmilla e altre). È stato finalista al Premio Blackwood 2013, al Premio Urania Stella Doppia 2013, a Premi della rivista Effemme 2013 e 2014 e al premio Robot 2014. Per Delos Digital è autore del ciclo di romanzi brevi Il Circolo dell’Arca.
 
Dello stesso autore

	Roberto Guarnieri, Il Circolo dell'Arca

	Il circolo dell'Arca   ISBN: 9788867751037

	Roberto Guarnieri, La macchina delle vite perdute

	Il circolo dell'Arca   ISBN: 9788867751341

	Roberto Guarnieri, I misteri di Samotracia

	Il circolo dell'Arca   ISBN: 9788867751532

	Roberto Guarnieri, Fumo di Londra

	Il circolo dell'Arca   ISBN: 9788867751945

	Roberto Guarnieri, Il mistero della Divina Commedia

	Il circolo dell'Arca   ISBN: 9788867752430

	Roberto Guarnieri, Sherlock Holmes e il Circolo dell'Arca

	Il circolo dell'Arca II   ISBN: 9788867755684

	Roberto Guarnieri, Nikola Tesla e il Circolo dell'Arca

	Il circolo dell'Arca II   ISBN: 9788867755820

	Roberto Guarnieri, Arsenio Lupin e il Circolo dell'Arca

	Il circolo dell'Arca II   ISBN: 9788867756094

	Roberto Guarnieri, Il capitano Nemo e il Circolo dell'Arca

	Il circolo dell'Arca II   ISBN: 9788867756278

	Roberto Guarnieri, La macchina del tempo e il Circolo dell'Arca

	Il circolo dell'Arca II   ISBN: 9788867756612

	Roberto Guarnieri, Il camino degli dei

	Robotica.it   ISBN: 9788867756513










Parte prima





Devon 1

La torre, un cilindro snello di mattoni sintetici levigato da
millenni di tempeste, dominava il panorama piatto e arido.

Sotto di lei i resti della città, pochi brandelli di muri
intersecati da resti di strade, erano sparsi come una ragnatela
nella pianura sconfinata.

L’oro era ovunque. Scintillava sotto i raggi del sole con
riflessi ammalianti. Bastava solo raccoglierlo, riempire la stiva e
ripartire verso la civiltà.

Il volto comparve nel cielo proprio in quell’istante. Una donna
dai lineamenti asiatici, con i capelli a caschetto e il sorriso
ebete.

– Lei ha una chiamata in arrivo – cinguettò con voce allegra. –
La prego di svegliarsi.

– Lei ha una chiamata in arrivo. La prego di svegliarsi.

– Lei ha…

Hammer spalancò gli occhi, coperto di sudore.

Tirò via la coperta con un’imprecazione e si mise seduto sul
bordo del letto, con la testa tra le mani. La bottiglia di Vate
cadde e rotolò sul pavimento, lasciando una scia di gocce ambrate
sulla lurida moquette.

Respirò una boccata di aria densa e umida. Doveva aver
dimenticato il riscaldamento acceso, la sera prima, e ora il
cubicolo sembrava una serra. Le macchie sulle pareti brillavano
d’umidità e la ventola appiccicata alla porta ronzava stridula,
incapace di smaltire il tanfo di sudore.

Osservò con un gemito la luce rossa sul comodino e l’ologramma
sorridente spalmato sul soffitto. La neuro chiamata gli provocava
fitte di dolore alle tempie, sottili e crudeli come punture di
spillo.

Non aveva scelta, pensò, ancora confuso dal sogno. Tirò un pugno
sulla consolle attivando il collegamento.

La faccia affilata e priva di espressione di Torin riempì lo
spazio sopra il letto. Il trasduttore, una sottomarca sconosciuta
con un rendering schifoso, sputò un’olografia color verde marcio
piena di buchi. Il risultato era un’enorme volto da rospo che lo
fissava in modo intenso, come se stesse per aprire la bocca e
strozzarlo con la lingua affilata.

– Ben svegliato, Hammer. – La voce bassa e sibilante saltellava
insieme alla connessione. – Suppongo tu non sappia nemmeno che è
primo pomeriggio.

Lui scosse la testa per schiarirsi le idee e sputò per terra. Un
grumo giallo si aggiunse alle tante macchie sulla stoffa. No, non
era un sogno: si trattava proprio di quel grandissimo bastardo di
Torin Jeepeng. Miliardario, falso filantropo nonché suo ex datore
di lavoro!

– Devon ha due soli e una notte brevissima, in teoria i
pomeriggi nemmeno esistono. – Si passò una mano tra i capelli,
abbassando la cresta centrale sulle tempie. Aveva sbagliato a
digitare il codice sul droide barbiere e si era ritrovato una
acconciatura assurda. Finché la ricrescita non avanzava gli toccava
avere l’aspetto di uno scopone per il bagno.

– Che accidenti vuoi? – sibilò infine all’immagine tromolante. –
Non ti è bastata la condanna in tribunale? Anche il giudice mi ha
esentato dai pagamenti, dopo aver visto il mio conto in banca.

Il rospo sorrise in maniera crudele. – Sai bene che il denaro è
l’ultimo dei miei pensieri.

Hammer alzò un sopracciglio: – Da quando sei diventato un
seguace del santo Horus? In genere saresti disposto a uccidere la
tua madre biologica per pochi crediti.

– Cercherò di non sentirmi offeso – rispose l’altro tra una
scarica e l’altra. – In nome della nostra vecchia amicizia.

L’immagine si ingrandì e gli occhi occuparono gran parte del
cubicolo.

– Ho bisogno di te per una nuova spedizione.

Il cuore di Hammer perse un battito.

Fissò il rospo incredulo: – Ma ti ricordi con chi stai parlando?
Io sono il signor disastro-durante-ricerca-archeologica. Dopo
l’incidente di Delos persino i bidelli dell’Università hanno
cancellato il mio numero.

– Lo so bene. Sono stato io a farti sbattere fuori. – Non era un
difetto di trasmissione, l’espressione era proprio beffarda. – E so
anche che hai ancora qualche credito derivato dalla vendita
illegale di reperti occultati.

Dopo una pausa densa di disturbi la voce riprese con malcelato
entusiasmo: – Sto organizzando una spedizione in [...]
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